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L’Aprosio non poteva far a Loredano dono più gradito della novella del sig. [Stefano] dalla Casa.
Loredano prega dunque l’Aprosio di ringraziare quel signore. Se gli altri [amici dell’Aprosio] non
“inclinano al novellare”, pazienza! Potrebbe piuttosto lui, l’Aprosio stesso, scrivere un paio di novelle,
magari sotto lo pseudonimo di Scipio Glareano o sotto qualche altro pseudonimo a lui consueto.
Ammette il Loredano di doversi sforzare a convincere i librai veneziani a stampare l’‘Aristarco [cattolico’
di Tommaso Oderico]: ci riuscirebbe forse se vedesse almeno una parte dell’opera. Ma incarica l’Aprosio
di far sapere all’Oderico che ... ci vorrebbero in cambio almeno un paio di novelle le quali gli
costerebbero comunque poco, visto che i ruffiani in genere non chiedono novelle per i loro servigi!
Unita alla lettera che scrive il Loredano manda una sua ‘relazione’ [‘Storia della recupera di San
Teodoro’], mentre prega il suo corrispondente di riverire a suo nome i sigg. [Stefano] dalla Casa e
[Tommaso] Oderico.
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